

TUTTO E IL CONTRARIO DI TUTTO

I PRECEDENTI:

Facciamo riferimento al volantino n. 58 (“Se nuova legge non ti toglie memoria o l’uso a l’amoroso canto”) col quale denunciavamo il comportamento di CARIVE in ordine alla politica di non sostegno in favore delle famiglie, tanto auspicata a tutti i livelli ma poco o non attuata nella “nostra” azienda.

In quel volantino avevamo cercato di sensibilizzare chicchessia su una tematica sociale tanto viva, diffusa  e pregnante.

Abbiamo assistito al “suicidio in diretta” di una collega costretta al licenziamento per l’impossibilità materiale di poter contemperare l’attività lavorativa e quella familiare. Per quanto forse superfluo si ritiene doveroso evidenziare che l’attività familiare, pur essendo secondo la lingua italiana di genere femminile, non è a esclusivo  appannaggio delle donne.  I colleghi maschi non si sentano quindi esclusi da condivisione, impegno e partecipazione.

La collega non è stata la prima autrice di questa forma di “novella eutanasia”. Altre hanno avuto modo di precederla. Altre ancora, verosimilmente, la seguiranno. 

I FATTI:

Elencando i punti essenziali della questione li potremmo sintetizzare in una triste e trina realtà:

-
No al part-time

-
No all’avvicinamento

-
No alla flessibilità di orario


(15 minuti per accompagnare I figli a scuola!!!)

L’ATTUALITA’:

In occasione di una conferenza, tenuta da uno psicologo di fama nazionale (peraltro spesso ospite di varie televisioni) e organizzata in favore delle problematiche familiari  nell’ambito del rapporto genitori/figli, è stato ribadito dagli organizzatori il sostegno ricevuto da FONDAZIONE CARIVE che ha contribuito economicamente alla realizzazione della manifestazione.

Tanto impegno pubblico da un lato. Dall’altro, invece, alle lavoratrici madri (ma leggasi parimenti “lavoratori-padri”) neppure 15 minuti di flessibilità, peraltro a totale carico del lavoratore ovvero senza gravame economico alcuno sulla CARIVE.

Non si cada in tentazione di giustificare con l’asserzione: FONDAZIONE CARIVE è una cosa e CARIVE SPA è altro. Forse sarà diverso il nome ma il cognome è lo stesso. Senza citare l’origine storica, anche recentissima, della dicotomia.

Non può non sorgere il concetto di IPOCRISIA, almeno nel suo significato di ellenica memoria.

E’ possibile che taluni possano apprezzare tale comportamento (aziendalisti, ma solo di superficie o di poco spessore, in quanto l’attenta analisi rivela una rivenienza negativa per l’azienda), talaltri, invece, potrebbero ritenerla una vera e propria vergogna, morale e materiale.

Esterniamo di seguito alcune considerazioni:

-
doverosamente come sindacato;

-
col cuore in mano come essere umani;

-
con la ragione, in omaggio alla necessaria obiettività;

-
con la logica aziendale se ci viene concesso anche questo ruolo.

Riscontriamo e proviamo un forte disagio di fronte a un comportamento della dirigenza e dell’amministrazione nel suo complesso: artefici, complici o indifferenti che siano, il risultato è sempre lo stesso.

Auspichiamo che i colleghi siano sensibili e partecipi alle condizioni dell’”ALTRO”: per il part-time come per i distacchi, per il mobbing come per qualsiasi diversa questione.

Riteniamo che solo un’azione sinergica e un comune sentire, unitamente alla volontà di fare/cambiare possa sfociare in un rapporto migliore (leggasi “unico”), sostenibile, proponibile, accettabile, possibile, lecito.

Infatti, l’indifferenza della società consente, e favorisce anche, un comportamento positivo di facciata ma diametralmente opposto in fase di bacata applicazione. Due facce completamente diverse di una stessa medaglia. Una diversità che rievoca un vecchio detto che comporta i verbi predicare e razzolare.

Siamo di fronte a un vero e proprio indebito accanimento nei confronti dei lavoratori e, a cascata, nei confronti di tutte le famiglie coinvolte. Una condizione fuori dal tempo, concepibile storicamente nel medioevo e, culturalmente, collocabile nel fenomeno dell’oscurantismo. Dopo le classiche scissioni del protestantesimo del cinquecento, dopo la cultura illuminista del settecento, all’alba del terzo millennio, TUTTI devono rendersi conto che certi modelli sono, decisamente, non più proponibili.
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